
Gesù si trasfigura anche per noi (Matteo 17, 1-9) 

 

Il Signore chiama Abramo e gli dice di partire (Genesi 12, 1-4), partire da 
se stesso, dalla sua terra, dai suoi legami: è un Abramo “incompiuto” al 
quale si apre la possibilità della pienezza se si affida al Signore “secondo il 
suo progetto e la sua grazia (2° Tim. 1, 8b-10). 

Abramo siamo noi, in cammino verso noi stessi, per capire il senso della 
vita e il compito cui siamo stati chiamati. Ma con qualcosa in più rispetto 
ad Abramo: il battesimo e i diversi sacramenti che ci confermano 
nell’appartenenza a Dio e ci aiutano a percorrere la nostra strada secondo 
il Vangelo vincendo le tentazioni. La veste bianca del battesimo, la veste 
bianca di quei sacramenti che suggellano scelte di vita radicali, è un 
piccolo segno della veste di Gesù che nella trasfigurazione si fa candida, 
piena di luce sfolgorante. Un segno di ciò che attende anche noi, se… 

La trasfigurazione è anticipo della resurrezione, ma alla resurrezione si 
arriva solo attraverso la passione e la morte. 

Leggiamo dalla Lectio di Padre Cristiano per il 5 marzo 2023 (2° di 
Quaresima) 

… il punto di arrivo non è la Trasfigurazione, ma la Passione e la Morte e la 
Resurrezione di Cristo…La tentazione è di togliere la Passione e la Morte 
da Gesù Cristo. E dalla vita …  
E Gesù dice: la Croce è necessaria. Infatti quella manifestazione del Volto 
trasfigurato e delle vesti candide come la luce si ripeterà solo dopo la 
Resurrezione: solo allora le vesti saranno così candide ed illuminate. 
Perché allora le vesti saranno lavate con il Sangue dell’Agnello.  
E ciascuno di noi avrà la veste candida solo nel momento in cui avrà fatto 
esperienza della Passione e Morte di Gesù Cristo. Solo allora avremo il 
volto illuminato e trasfigurato. Solo allora il volto che sarà passato anche 
dalla “sfigurazione” della Passione e Morte potrà essere “ri-trasfigurato” 
ed essere in comunione con Dio. 


